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Perché un inventario spaziale? 

• Analizzare il fenomeno in termini 
quantitativi 
• Analizzare le relazioni con l’ambiente 
urbano 

• siti ubicati su suoli contaminati 
• siti irrigati con acque contaminate 
• siti esposti ad un carico inquinante 
aereo (aree con intenso traffico) 

• Definire dei piani di gestione degli spazi 
vuoti e verdi  
• Individuare nuovi areali di espansione 
• Riqualificare l’ambiente urbano e migliorare 
i siti attuali 
• Dimostrare un utilizzo produttivo e 
sostenibile della città in contrasto con le 
pressioni dell’espansione delle superfici 
artificiali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UTILITA’ 
 



Background 

Altre esperienze di mappatura nella città di Roma 
 

Comune di 
Roma 
 

“Censimento degli orti 
spontanei nel territorio 
del Comune di Roma 
dentro il G.R.A.” 
 

2003-
2006 

Tutti i 
municipi 
(parziale)  

Poligoni 
Orti 
informali 

Rilievo in 
campo 

• 889.000 mq 
• 67 siti 
• 2301 orti 

Società 
Geografica 
Italiana 

“Progetto di recupero e 
utilizzazione delle aree 
marginali di Roma” 

2008 
Ex 
Municipi 
IV e V 

Poligoni 
Orti 
informali 

Rilievo in 
campo (GPS) 

Pochi areali mappati 

Studio UAP “Zappata Romana” 2010 
Tutti i 
municipi 

Punti 
Spazi 
verdi 
condivisi 

Integrazione 
informazioni 
(autori ed 
utenti web) 
 

Google 
Maps® 

• 155 siti 
 Orti (58) 
 Giardini condivisi 
(66) 
 “giardini spot” 
(30) 
 

 



Obiettivi e metodo 

• Rilievi in campo 
• Tecniche di Osservazione della Terra – analisi automatica/semi-automatica di immagini 
telerilevate da sensori aviotrasportati o satellitari 
• Tecniche di Osservazione della Terra – fotointerpretazione manuale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

POSSIBILI METODI  
 

IL METODO INEA  
 • Tecniche di Osservazione della Terra 

• fotointerpretazione manuale 
• immagini gratuite / strumenti webmapping) 
• strumenti analisi GIS open-source (es. QGIS) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivi  
 •  Creare una BD geografica per l’area delimitata dal GRA (35.000 ha) 

•  BD costituita da oggetti poligonali 
•  Oggetti dotati di una serie di attributi qualificanti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il metodo 

BD 
AU 

Fotointerpretazione  
(Google Earth) 

Fotointerpretazione  
(Ms Bing Maps) 

Fotointerpretazione  
(Google Maps) 

Integrazione dati 
ancillari 

Validazione a video 

Validazione in 
campo 

STATISTICHE 



Tipologie di AU 

Orti residenziali 
Orti su terreni a ridosso di palazzi, 
ville, case unifamiliari, attività 
industriali/artigianali per 
autoconsumo. 

 

Orti condivisi 
Orti e giardini condivisi, 
caratterizzati da lotti distinti di 
forme regolari. 

Aziende agricole urbane 
Aziende agricole professionali, in genere 
con ampie superfici. La mappatura 
considera solo i poligoni coltivati ad ortive 
ed arboree, escludendo le ampie superfici 
a seminativo/pascolo. 

Orti religiosi, scolastici 
e istituzionali 
 Orti, giardini o altre coltivazioni 
realizzate per finalità didattiche, di 
ricerca, o in aree di pertinenza di 
edifici di culto, strutture religiose, 
ospedali e carceri. 

Orti “illegali” 
Coltivazioni  realizzate su aree 
marginali, demaniali, ripariali, 
parco, probabilmente non 
autorizzate. 



Attributi 

POLIGONO AU 

Tipologia 

residenziale 

condiviso 

az. 
agricola 

religioso… 

“illegale” 

Anno inizio 
coltivazione 

2007 

2013 

Tipo  

coltivazione 

ortive 

arboricolt. 

vigneti 

oliveti 

colture 
consociate 

Estensione della 
coltivazione 

totalmente 
coltivato 

parzialmente 
coltivato 

Informazioni 
aggiuntive 

nome 
assoc./istit. 

indirizzo 

URL web 

Superficie  

coltivata 



Tipologie di AU 



Risultati – statistiche preliminari 

• Superficie investigata: 35.000 ha 
• Numero complessivo dei poligoni mappati (2007 e 2013): 4100  
• Numero poligoni coltivati al 2013: 3558 
• Superficie complessiva mappata al 2013:  440 ha 
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Risultati – statistiche preliminari 
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+ & - 

+ 
• Prima BD geografica sull’AU nella città di Roma (rilascio open data) 
• Buona capacità di discriminazione degli areali coltivati (sup. min. 7 mq) 
• Ottima capacità di riconoscimento dei siti rispetto ad altre tecniche di OT  
• Zero costi per strumenti e dati (approccio “da remoto”; free/open-suorce) 
• Individuazione e classificazione supportate con il processo di “accumulazione 
progressiva dell’informazione” 
• Replicabilità in altre aree urbane 

- 
• Processo di fotointerpretazione lungo e laborioso 
• Sottostima siti e superfici reali di AU 
• Problemi di classificazione nelle tipologie (orti residenziali, condivisi, ecc.) 
• Metadati immagini strumenti webmapping (indeterminazione temporale e spaziale) 
 
 
 



Realizzazione della BD  

Flowchart 
 



•Una ricerca sui database dell’Institute for Scientific Information 
(ISI) che raccolgono i metadati dalle pubblicazioni scientifiche in 
tutti i campi della ricerca, rivela la presenza di circa 100 articoli 

scientifici che riportano il termine “Google Eart” su titoli, abstract 
e parole chiave. 

Usi GE 



 
 

Accuratezza geometrica  

Table 1 

Statistical differences between DGPS measurements and respective points in Google Earth images. 
Sample size 25 checkpoints. Δx: Easting error; Δy: Northing error; Min: Minimum; Max: Maximum; Std err: Standard 
error; SD: Standard Deviation; CI: Confidence Interval for SD (95%); RMSE: Root Mean Square Error. 

Basic statistics 

GPS – GE07 GPS – GE13 

Δx 

(m) 

Δy 

(m) 

Δx 

(m) 

Δy 

(m) 

Mean -0,23 0,05 -0,36 -0,19 

Min/max -0,7/+0,58 -0,81/+1,01 -0,96/+1,01 -0,78/+0,31 

SD 0,32 0,40 0,38 0,31 

Std err 0,07 0,08 0,08 0,06 

CI 0,14 0,17 0,16 0,14 

RMSE (Δxy) 0,56 0,63 



 
 

Accuratezza geometrica  

Data source: The American Society for Photogrammetry and Remote Sensing (ASPRS) - Accuracy 

Standards for Digital Geospatial Data 2014. 
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